
SACILE, luglio 2015
(stazione di rilevamento in 
via Ponte Lacchin)

NO2 (biossido di azoto)
valore limite: 200 µg/m3
(secondo l'OMS: 100 µg/m3!)

PM10 (particulate matter)
valore limite: 50 µg/m3
(secondo l'OMS: 20 µg/m3!)

01/07/15 52,3 20
2 71,6 23
3 61,2 33
4 56,2 30
5 36,2 31
6 47,1 37
7 ? 29
8 ? ?
9 ? ?
10 54,9 14
11 39,1 22
12 49,5 16
13 47,2 30
14 55,7 25
15 56,1 40
16 60,2 32
17 79 39
18 56,8 22
19 52,8 36
20 50,8 27
21 79,5 28
22 74,7 36
23 68 29
24 ? ?
25 ? ?
26 25,3 9
27 26,5 19
28 32 29
29 24,2 18
30 ? 13
31 ? 9

Luglio 2015. Un mese in cui sicuramente nessuno ha attaccato il riscaldamento. Un mese 
in cui sicuramente nessuno ha acceso la stufa. Eppure, se ci attenessimo al valore limite 
stabilito dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (che viene tirata in ballo solo quando fa 
comodo) dovremmo registrare solo 8 giorni su 27 (non ci sono i dati di quattro giornate) al 
di sotto della soglia di attenzione per la salute. Ben 19 giorni su 27 che hanno visto lo 
sforamento di quel limite che inizia ad essere dannoso in primis per bambini e anziani.


